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Nessun vincolo
suimassimali
Sulle scelte
dei clienti
pesa la «garanzia»

Angelo Busani
Una delle principali motiva-

zioni che sollecitano l’esercizio
della libera professione sotto for-
ma societaria è la limitazione della
responsabilità civile (provocata
da attività che abbiano procurato
danno ai clienti) cui i soci, o alcuni
di essi, possono ambire utilizzan-
do la formadella società traprofes-
sionisti (Stp).

La natura variabile delle Stp
LeStp, infatti,possonoindifferente-
menteessere societàdipersone, so-
cietà di capitali e società cooperati-
vee, dalla scelta del tipo sociale, de-
riva l’applicazione delle specifiche
regolerelativeaciascuntipo,equin-

di, ad esempio e in primo luogo, le
norme in tema di responsabilità pa-
trimonialedei soci.Aquestoriguar-
do, l’assunzione della forma di «Stp
di capitali» pare particolarmente
caldeggiata dagli studi professiona-
li di più grandi dimensioni, attual-
mente esercitati nella forma dello
«studio professionale associato».
Infatti, secondo una tesi ricorrente
in dottrina e in giurisprudenza, lo
"studio associato" viene spesso
equiparato a una società di persone
(inparticolare,aunasocietàsempli-
ce, stante la ritenuta natura "non
commerciale" dell’attività profes-
sionale). Se così è, ne deriva allora
l’applicazione della norma di cui
all’articolo 2267 del Codice civile, e
quindi il principio secondo cui per
le obbligazioni sociali portano re-
sponsabilità personale e solidale
per i "soci"chehannoagitopercon-
to della società quando il patrimo-
nio della società stessa non sia ca-
piente: ciò che, nel caso dell’attività
professionale svolta dai soci di uno
studio, rappresenta un tasto abba-
stanza dolente con riguardo alla re-
sponsabilitàcivileprofessionalede-
rivante dall’attività dannosa di uno

dei soci, nei casi di non assicurazio-
ne o di danno di entità superiore al
massimaleassicurato."Trasforman-
do" pertanto lo studio associato in
una Stp di capitali (e quindi in una
Stp-srl o in una Stp-spa) si riesce a
evolveredaquestopericolosoasset-
to a una situazione di limitazione di
responsabilità dei soci (almeno, dei
socidiversi daquello civilmente re-
sponsabile per aver arrecato danni
al cliente con la sua negligenza) in
quanto il patrimonio della società
(notoriamentescarsonelleaggrega-
zioniprofessionali)rappresentereb-
beintalcasounabarrierainvalicabi-
le dal danneggiato creditore del ri-
sarcimento. È chiaro peraltro che,
osservando la questione dal latodel
cliente, tanto più i professionisti si
"blindano", tanto meno il cliente
puòavereristorodeidannicheipro-
fessionisti gli abbianoprovocato.

La società semplice
Tornando alla società semplice,
cioè alla struttura societaria che –
come detto – presenta le maggiori
affinità con gli studi professionali
associati, va osservato che essa, ri-
spetto alla società in nomecolletti-

vo (che ha una normativa presso-
ché identica a quella della società
semplice), si rendesenz’altroprefe-
ribile per gestire proprio il tema
del regimedi responsabilità dei so-
ci. Infatti, il già richiamato articolo
2267 del Codice civile (dopo aver
sancito, con riferimento alle obbli-
gazioni sociali, la regola della re-
sponsabilità personale e solidale
dei "soci" che hanno agito per con-
to della società quando il patrimo-
nio della società non sia capiente)
reca pure la previsione per la quale
è possibile introdurre nello statuto
della società semplice una clausola
statutaria (che, beninteso, deve es-
sere portata a conoscenza dei terzi
"con mezzi idonei") da cui deriva
l’effettodiescludere la responsabi-
lità dei soci che non hanno agito in
nomee per conto della società.

Obbligo assicurativo
Comunque, in teoria, il tema della
responsabilità civile delle Stp do-
vrebbein tuttoo inparteessereste-
rilizzatodal fattoche,perpermette-
re a una società l’assunzione della
qualificadi«società traprofessioni-
sti», occorre che il suo statuto

espressamente preveda «la stipula
dipolizzadiassicurazioneper laco-
perturadei rischiderivantidalla re-
sponsabilità civile per i danni cau-
satiai clientidai singoli sociprofes-
sionisti nell’esercizio dell’attività
professionale» (articolo 10, com-
ma4, lettera c-bis, legge 183/2011).

Peraltro, la norma in questione
invero non parla di massimali e
non dice praticamente nulla sulle
caratteristiche che questo contrat-
to di assicurazione dovrebbe avere
per essere idoneo allo scopo che il
legislatore ha prefigurato, con la
conseguenzachenonèaffattoscon-
tato che non vengano stipulate co-
pertureassicurativecompletamen-
te inidonee a fronteggiare le eve-
nienze risarcitorie che potrebbero
sorgere. Da ciò probabilmente la
considerazione che, nella scelta di
unaStpperavvalersidei suoi servi-
zi,un fattorediscriminantepotreb-
beanchedivenirequellodellapiùo
menorobustaconsistenzadellapo-
lizza assicurativa che "protegga" i
clienti.Unapolizza"robusta", infat-
ti, non può non essere un indice di
qualità della Stp che se ne avvale.
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